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Oggetto: Richiesta indirizzi interpretativi e proc~durali relativi all'art. 8 comma 2 delle Norme 

di Attuazione delPAI 

Con riferimento alla nota di codesto Comune Prot n. 20 del 2.01.2014, con la quale sono richiesti 

indirizzi interpretativi e procedurali inerenti gli studi previsti all'art. 8 comma 2 deJle Norme di 

Attuazione (N.A.) del Piano Strlacio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI), nel richiamare j 
" 

contenuti della nota Prot.184 del, 13.01.2014 di questa Pire~ione recante "Rilascio di titoli edilizi in 

§free a ri$chiq jqrogeologico·, si precisa quanto segue. 

Si premette che le disposizioni di cui al Titolo /I art. 8 comma 2 delle N.A. del PAI sono divenute 

efficaci dalla data di approvazione del Decreto del Presidente della Regione Sardegna n.67 del 

10.07.2006 (pubblicato sul BURAS il 29.07.2006). 

Come no'to ,'art.8comma 2 della N.A. del PAI recita che "Indipendentemente dall'esistenza di aree 

perimetrate dal PAI, in sede di adozione di nuovi strumenti urbanistici anche di livello attuativo e 

di varianti generali agli strumenti urbanistici vigenti i Comuni - tenuto conto delle prescrizioni 

contenute nei p/imi urbanistici provinciali e nel piano paesistico fegionaie relativamente El 'difesa' del 

suolo, assetto idrogeologico, iiduzione della pericolosità e del rischio idrogeologico - assumono e 

valutano le 'indicazioni di appositi studi di compatibilità idraulica e geologica e geotecnica, predisposti 

in osservanza dei successivi articoli 24 e 25,' riferiti a tutto il territorio comunale o alle sole aree . ,'.. . .. '. " '.. .. ' .. ",',' ',', ,. '. . ',' . 

interessate dagli atti proposti all'adC?zione ... ~ .". 
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Pare opportuno richiamare la ratio del suddetto disposto normativo seconda la quale ogni 

pianificazione del territorio, che può interessare e incidere sull'assetto idrogeologico, <leve essere 

preventivamente verificata mediante una analisi che evidenzi lo stato di pericolosità idrogeologica dei 

luoghi. 

Richiamato quanto sopra, si desume l'importanza che qualsiasi traformazione dei luoghi, nella 

fattispecie legata anche ai piano urbanistici attuativi, debba prioritariamente, a prescindere' dalla fase 

procedurale in cui è giunta (adozione definitva, convenzione, urbanizzazione primaria etc.), verificare 

le condizioni dell'attuale assetto idrogeologico, al fine di valutare la naturale vocazione degli stessi 

, luoghi e la relativa compatibilità di questi con quanto s,'intende pianificare. 

Premesso ciò, è comunque doveroso effettuare un distinguo legato alla data dell' adozione del piano 

attuativo, da parte dell'Amministrazione Comunale, in relazione all'entrata in vigore delle norme di 

salvaguardia del PAI (10 luglio 2006). 

Per i piani attuativi la' cui adozione definitiva sià intervenuta prima dell'entrata in vigore della disciplina 

del PAI, seppur non fosse obbligatoria la redazione dello studio di compatibilità idrogoelogica all'atto 

dell'adozione, per le fasi' successive all'adozione definitiva del Piano (quali v~rianti: ~tipula 

convenzione, opere ùrbanizzazione etc.), che sono interventute dopo 'l'approvazione del PAl,sirltfene 

necessaria la predisposizione dello studio idrogeologico della porzione di territorio fisiograficamente 

significativa, ed oggetto della trasformazione dei' luoghi, nonché la valutatazione dell'effettiva 

ammissibilità <:tegli interventi ancora d~ re,alizZare. secondo quanto previs,o pallél disciplina del, PAI per 

il corrispondente livello di pericolo~itàidroge%gica. E' ovvi() come l'a.ttenzione d()vrà essere ancor più 

marca~. ai sensi de/suddetto principio di cau~ela! per ipiani attuativiadota,tti prilllél dell'approvazi(lne 

del PAI intere~santi aree che" successivamen~e, sono:state riconoscuite periCOlOSe dallo stesso PAle 

dal,PSFF. 

Per.i piani attUativi la cui adozion~ definitiva, sia intervenuta dopo la completa vigenza qelle N..A.gel 

PAI (10.07.2006), raV\';isata l'eventuale inadempienza ,alle prescrizioni di cui all'art.8 c,2. cle"e st~s!?e. 

N:A. del, PAI, rimane tuttavia ne,ces,sario procedere alla redazione dello studio di compatibilità idraulica 

e geOlogica geotecnica ai sensi, del predetto articolo. Anche in questo caso, particolare attenzione 

dovrà:essere posta per i piani 'attuativi adottati dopo l'entrata in 'vigore dell'art. 8 c. 2: delle .N,A. 'del PAI 

che siano stati 'successivamente' interessati da una' perimetrazloné 'a pericol9sità' idrogeo/gica 

i~diViduata' da 'pj~ni;di "sett~re '(v~di vadanti PAI ~ PSFF). Per qu~sti ultimi, oltre a procedere 
. . .' . . . '.. . 
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prioritariamente alla redazione del pertinente studio di compatibilità, si dovrà procedere alla 

valutatazione dell'effettiva ammissibilità dello stesso piano attuativo, secondo quanto previsto dalla 

disciplina del PAI per il corrispondente livello di pericolosità idrogeologica. A tal riguardo è comunque 

doveroso richiamare l'art.2 della Deliberazione del C.1. n.1 del 23.06.2011 che riporta: " Art. 2 di 

invitare le Amministrazioni interessate, nelle more dell'adozione e dell'approvazione finale dello studio 

in oggetto secondo la nuova procedura fissata all'art. 1, a valutare ed a tenere .conto delle risultanz.e 

del medesimo studio." 

In ultimo, per quanto attiene le varianti ai piani attuativi per i quali è già stata acquisita l'approvazione 

del pertinente studio di compatibilità idreogoelogica, ai sensi dell'art.B. c.2 delle N.A. del PAI, occorre 

valutare, per le motivazione sopra adotte, se le modifiche da apportare al piano iocale siano tali da 

comportare una integrazione dello studio idrogeologico già approvato. 

Questa Direzione resta a disposizone per ogni ulteriore chiarimento. 

Il Direttore Generale 

Ing. Maur;z~o C~iriJJ . J . 
r1~~ '~~-.---' 
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